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ISTRUZIONI PER L’USO
Questo libretto propone ogni martedì un miracolo di sant’Anto-
nio diverso. Nella prima pagina trovi una citazione sulla vita del 
Santo, la meditazione di un frate e una preghiera. Nella seconda, 
alcune domande orientano la tua riflessione personale. Infine 
una preghiera, per farti sentire in comunione con sant’Antonio 
e con tutti i suoi devoti. 
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Presentazione

Antonio è il “Santo dei miracoli”. Grazie alla sua in-
tercessione, il Signore guarisce il corpo ma ancor 

più il cuore delle persone. Quanta grazia! 
Ma non è tutto! I miracoli di Antonio, come quelli 

di Gesù, hanno anche un valore “didattico”, perché ci 
aprono gli occhi sui grandi temi della fede e ci indicano 
la strada da seguire nella concretezza della vita. 

Il Vangelo più volte sottolinea la commozione di 
Gesù nei confronti delle persone che si rivolgevano a 
lui per ricevere aiuto. Con lo stesso sguardo del cuore 
sant’Antonio si chinava sull’umanità sofferente, che in 
lui cercava consolazione e forza. Rispondeva a tutti, por-
tando pace, salute e verità in ogni situazione di bisogno. 

Quello stesso sguardo del cuore dovrebbe animare 
anche noi, il nostro impegno di credenti, di testimoni 
della fede, della speranza e della carità concreta. Con la 
forza dell’amore potremo convertire “il cuore dell’avaro”; 
diventando più sensibili potremo evitare che altre donne 
subiscano la violenza di chi le “ama”; potremo anche 
smascherare i falsi profeti, che rendono difficile la con-
vivenza tra gli uomini, sempre a scapito dei più deboli.

Il cammino dei “13 Martedì” ci offrirà l’occasione di 
riscoprire i più celebri miracoli di sant’Antonio, ma sen-
za fermarci allo stupore: ognuno di essi sarà una lezione, 
un modello da imitare, un invito a fare la nostra parte. 

Certo, forse i miracoli non sono ancora alla nostra 
portata, ma da lassù il nostro Santo ci farà sempre avere 
il suo aiuto. Ne sono sicuro!

p. Giancarlo Zamengo



4

La Tredicina
Fratelli carissimi, presentiamo a Gesù le nostre sup-
pliche, affinché, per l’intercessione di sant’Antonio, 
effonda su di noi la sua misericordia.

1.	� O Signore, che hai reso sant’Antonio apostolo del 
Vangelo, concedici, per la sua intercessione, una fede 
forte e umile e fa’ che la nostra vita sia coerente con 
il Credo che professiamo.

	 Alla fine di ogni invocazione:

	 Gloria al Padre… 

2.	� O Dio onnipotente, che hai reso sant’Antonio co-
struttore di pace e di fraterna carità, guarda alle vit-
time della violenza e della guerra, e fa’ che in que-
sto mondo sconvolto e pieno di tensioni possiamo 
essere coraggiosi testimoni della non-violenza, della 
promozione umana e della pace.

3.	� O Dio, che hai concesso a sant’Antonio il dono delle 
guarigioni e dei miracoli, concedici la salute dell’ani-
ma e del corpo. Dona serenità e conforto a quanti si 
raccomandano alle nostre preghiere e rendici dispo-
nibili al servizio verso i malati, gli anziani, gli infelici.

4.	� O Signore, che hai fatto di sant’Antonio un infatica-
bile predicatore del Vangelo sulle strade degli uomi-
ni, proteggi, nella tua paterna misericordia, i vian-
danti, i profughi, gli emigrati, tieni lontano da loro 
ogni pericolo e guida i loro passi sulla via della pace.

5.	� O Dio onnipotente, che hai concesso a sant’Anto-
nio di ricongiungere anche le membra staccate dal 
corpo, riunisci tutti i cristiani nella tua Chiesa una 
e santa e fa’ che vivano il mistero dell’unità, così da 
essere un cuor solo e un’anima sola.

6.	� O Signore Gesù, che hai reso sant’Antonio grande 
maestro di vita spirituale, fa’ che possiamo rinnovare 
la nostra vita secondo gli insegnamenti del Vangelo 
e delle beatitudini, e rendici promotori di vita spiri-
tuale per i nostri fratelli.
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7.	� O Gesù, che hai dato a sant’Antonio la grazia incom-
parabile di stringerti, come bambino, tra le sue brac-
cia, benedici i nostri figli e fa’ che crescano buoni, 
sani e vivano nel santo timor di Dio.

8.	� O Gesù misericordioso, che hai dato a sant’Antonio 
sapienza e doni per guidare le anime alla santità per 
mezzo della predicazione e del sacro ministero, fa’ 
che ci accostiamo con umiltà e fede al sacramento 
della riconciliazione, grande dono del tuo amore per 
noi.

9.	� O Spirito Santo, che in sant’Antonio hai dato alla 
Chiesa e al mondo un grande maestro della sacra 
dottrina, fa’ che tutti coloro che sono al servizio 
dell’informazione sentano la loro grande responsabi-
lità e servano la verità nella carità e nel rispetto della 
persona umana.

10.	�O Signore, che sei il padrone della messe, per in-
tercessione di sant’Antonio manda molti e degni re-
ligiosi e sacerdoti nel tuo campo, riempili del tuo 
amore e ricolmali di zelo e di generosità.

11.	�O Gesù, che hai chiamato il papa a essere pastore 
universale, sommo sacerdote e annunciatore di veri-
tà e di pace, per intercessione di sant’Antonio, sostie-
nilo e confortalo nella sua missione.

12.	�O Dio-Trinità, che hai dato a sant’Antonio la grazia 
di conoscere, amare e glorificare la Vergine Maria, 
madre di Gesù e madre nostra, concedi a noi di ac-
costarci sempre fiduciosi al suo cuore di madre, per 
poter meglio servire, amare e glorificare te, che sei 
l’Amore.

13.	�O Signore, che hai concesso a sant’Antonio di andare 
incontro a sorella morte con animo sereno, orienta 
la nostra vita a te; assisti i moribondi, dona la pace 
eterna alle anime dei nostri fratelli defunti.

	 Gloria al Padre…  
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15
MARZO

Ascoltiamo 
«In quello stesso giorno, furono portati alla tomba del san-
to moltissimi infelici, colpiti da diverse infermità; e tosto, 
per i meriti del beato Antonio recuperarono la salute. Non 
appena infatti un malato riusciva a toccare l’arca, subito, 
deposto, gioiva di sentirsi libero da ogni malattia». 

(Assidua, 1232)

Meditiamo 
“Si quaeris miracula” è l’inizio dell’inno più conosciuto, 
scritto in onore di sant’Antonio. Abbiamo pensato che 
scienza e tecnica potessero escludere i fatti e le situazioni 
non spiegabili razionalmente. La realtà della vita, invece, 
è ben diversa: c’è ancora spazio per i miracoli! Possiamo 
declinarli in modo più ampio rispetto al passato. L’ uomo 
ha sempre bisogno di aprire la propria vita all’azione 
di Dio che, quando interviene, fa cose straordinarie. 
L’esperienza dei “13 martedì” ti farà sentire partecipe 
di questa storia di grazia, della quale puoi essere pro-
tagonista insieme a Dio Padre.

Preghiamo
Gesù Cristo, con gli occhi della sua misericordia, 
guardò il genere umano malato, e questo fu il se-
gno della nostra salvezza; si avvicinò a noi, prese 
su di sé la nostra infermità, salì sulla croce e lì, 
nel fuoco ardente della sua passione, consumò e 
distrusse i nostri peccati. 

(Sant’Antonio)

I miracoli di sant’Antonio 
E ora tocca a noi!
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Riflettiamo

l �Quale spazio ha la grazia del Signore nella mia vita,  
nelle scelte quotidiane che mi sono chieste?

l Nelle situazioni di difficoltà mi impegno ad affrontarle
	 con fede e coraggio o mi lascio prendere dalla sfiducia 
	 e dallo scoraggiamento?

l �Quali azioni concrete mi chiede oggi il Signore, nella 
mia vita, per essere strumento di bene nelle sue mani?

Preghiera a sant’Antonio 
Se cerchi i miracoli, ecco messi in fuga la morte, l’errore, le calamità 
e il demonio; ecco gli ammalati divenir sani. Il mare si calma, le 
catene si spezzano; i giovani e i vecchi chiedono e ritrovano la sanità 
e le cose perdute. S’allontanano i pericoli, scompaiono le necessità: lo 
attesti chi ha sperimentato la protezione del Santo di Padova. Gloria 
al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora 
e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.



8

Ascoltiamo 
«1222, Cattedrale di Forlì. Il giovane frate Antonio da 
Lisbona, sceso dall’Eremo di Montepaolo, viene invitato 
a predicare in una solenne celebrazione. Nella gioia di 
poter annunciare la fede, lascia tutti stupiti per la pro-
fondità del suo messaggio unito ad una semplicità che 
tocca i cuori». � (La vita di sant’Antonio)

Meditiamo 
Antonio aveva vissuto mesi di silenzio e preghiera, all’e-
remo di Montepaolo, dopo aver conosciuto san Francesco, 
ad Assisi. Ma settembre è tempo di raccolto e l’occasione 
improvvisa non lo trova impreparato: la buona pianta 
di un uomo di fede ha frutti maturi, da condividere con 
chi non è mai sazio della Parola di Dio. Nemmeno la 
lingua con accento straniero è di ostacolo e si rinnova 
il prodigio della Pentecoste. Da quel momento i frutti 
della predicazione di Antonio incontreranno la fame di 
moltissime persone, anche otto secoli dopo!

Preghiamo
Risplenda come il sole anche il volto della nostra 
anima, affinché ciò che vediamo con la fede brilli 
nelle opere; e il bene che comprendiamo all’in-
terno si traduca nella testimonianza delle opere 
all’esterno. E ciò che gustiamo nella contempla-
zione di Dio si accenda di calore nell’amore del 
prossimo. Solo così il nostro volto risplenderà 
come il sole. 

(Sant’Antonio)

I miracoli di sant’Antonio

22
MARZO

La prima predica

Il talento personale 
a servizio di Dio 

e dei fratelli
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Riflettiamo

l Durante la settimana, dedico del tempo per meditare 
	 la Parola di Dio? Magari per tornare sulla Parola 
	 della Domenica?

l Collaboro come posso nel sostenere l’azione di annuncio
	  di sacerdoti, religiosi e religiose, missionari laici?

l Mi rendo conto che anche l’uso sapiente di internet  
	 e dello smartphone possono essere mezzi preziosi  
	 per la mia semplice ma coraggiosa testimonianza  
	 di fede?

I miracoli di sant’Antonio

Preghiera a sant’Antonio 
Insegnaci, Antonio, a crescere pazientemente e quotidianamente nella 
conoscenza della Parola di Dio e di Gesù Cristo, affinché nel tempo 
opportuno - in parole ed opere - le testimoniamo con gioia e coraggio.
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Ascoltiamo 
«Non volendo gli abitanti di Rimini lasciar parlare il 
Santo, Antonio andò a predicare ai pesci in riva al 
mare… Vedendo tanta reverenza nei pesci verso Dio 
loro creatore esclamò: “Benedetto sia Dio eterno, perché 
più l’onorano i pesci che gli uomini eretici; e meglio 
ascoltano la sua parola gli animali non ragionevoli, che 
gli uomini senza fede». � (Fioretti di San Francesco)

Meditiamo 
La parola di Dio non è per quelli che si credono intel-
ligenti o sapienti, tantomeno per quanti rifiutano di 
ascoltare qualunque messaggio contraddica le certezze 
da cui nessuna evidenza può scollarli. Ecco gli eretici 
per Antonio: quelli che fanno delle loro verità il metro 
per giudicare la Chiesa, i predicatori e il Vangelo stesso. 
I pesci dell’episodio leggendario, sono invece il simbolo di 
quanti - nonostante evidenti limiti e incapacità (i pesci 
non hanno orecchie e non sanno parlare!) - sono però 
desiderosi di incontrare e conoscere Dio come Egli è, non 
secondo le proprie voglie e idee. Questa disponibilità 
sorprende e rallegra anche un Santo come Antonio.

Preghiamo
Dio paziente e misericordioso, che rinnovi la 
tua alleanza con tutte le generazioni, disponi i 
nostri cuori all’ascolto della tua Parola, perché 
in questo tempo di grazia sia luce e guida verso 
la vera conversione.
Per Cristo nostro Signore. 
� (Messale Romano)

I miracoli di sant’Antonio

29
MARZO

La predica ai pesci
La Parola 

che salva chi l’ascolta
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Riflettiamo

l So ascoltare chi mi parla di Dio, anche se chi lo fa sfida 
	 le mie visioni e preconcetti?

l Ho il desiderio di sostare a leggere e meditare  
	 la Sacra Scrittura, Parola di Dio offerta al mio ascolto?

l Ho pazienza nel seguire i predicatori, anche quando  
	 non son così preparati e interessanti  
	 come lo era sant’Antonio?

I miracoli di sant’Antonio

Preghiera a sant’Antonio 
O lingua benedetta di sant’Antonio, che durante la sua vita hai 
tanto benedetto il Signore e l’hai fatto benedire da molti, adesso 
si comprende chiaramente quanta grazia hai trovato presso Dio!



I miracoli di sant’Antonio

5
APRILE

Il piede riattaccato

L’amore e il perdono 
guariscono le relazioni 

Preghiera a sant’Antonio 
Caro sant’Antonio, che hai avuto il dono di ricongiungere anche le 
membra staccate dal corpo, chiedi per noi al Signore il dono della 
Sua misericordia, con la quale guarire le ferite che ci allontanano 
gli uni dagli altri.

12

Ascoltiamo 
«Un giovane, dopo aver dato un violento calcio a sua 
madre, confessò ad Antonio il suo peccato. Poi però, 
impulsivamente, si amputò l’arto “colpevole” di tale 
gesto. Venutolo a sapere, Antonio raggiunse subito il 
giovane avventato e con un segno di croce gli riattaccò 
il piede». � (Libro dei miracoli di sant’Antonio)

Meditiamo 
Purtroppo le relazioni famigliari sono spesso il luogo dove 
si vivono contrasti, talvolta violenti. Aggressioni fisiche 
o verbali, silenzi che uccidono o separazioni laceranti. 
Le relazioni però, anche le più mal ridotte, si possono 
curare e guarire. Il rimedio non sta nei gesti impulsivi di 
un momento e nemmeno nel lungo macerare nei sensi di 
colpa. Ciò che guarisce è piuttosto il pentimento sincero, 
e il perdono che si chiede e si dà. Operazioni difficili, che 
riusciamo a realizzare solo se chiediamo al Signore, con 
la preghiera, che ci doni la sua forza: la misericordia.

Preghiamo
Dio Padre, fa’ che ogni famiglia umana diventi 
un vero santuario della vita e dell’amore, per le 
generazioni che sempre si rinnovano. Fa’ che 
l’amore si dimostri più forte di ogni debolezza e 
di ogni crisi, attraverso le quali, a volte, passano 
le nostre famiglie. Amen. 
� (San Giovanni Paolo II)
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APRILE

Il piede riattaccato

L’amore e il perdono 
guariscono le relazioni 

Preghiera a sant’Antonio 
Caro sant’Antonio, che hai avuto il dono di ricongiungere anche le 
membra staccate dal corpo, chiedi per noi al Signore il dono della 
Sua misericordia, con la quale guarire le ferite che ci allontanano 
gli uni dagli altri.

13

Riflettiamo

l Quali colpi ho inferto alle relazioni che vivo?

l Da quali sensi di colpa vorrei essere liberato?

l A chi posso chiedere perdono o chiedere  
	 se desidera ricevere perdono da me?



I miracoli di sant’Antonio

12
APRILE

La visione di Gesù Bambino 
Dio si fa prendere 

in braccio dai semplici 
e dagli umili

14

Ascoltiamo 
«Ora, a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, 
uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto 
d'Israele; (…) si recò al tempio e mentre i genitori vi 
portavano il bambino Gesù (…), lo prese tra le braccia 
e benedisse Dio: “Ora lascia, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace secondo la tua parola, perché i miei occhi 
han visto la tua salvezza”». � (Lc 2, 25-28)

Meditiamo 
«… in quel giorno, quando arriverà il più forte, cioè 
l'umiltà, ed entrerà nel cuore dell'uomo e sconfiggerà lo 
spirito di superbia ed eliminerà la cecità della mente (…) 
Allora negli occhi appariranno l'umiltà e la semplicità, 
nella bocca risuoneranno la verità e la benignità, dagli 
orecchi saranno rimossi la detrazione e l'adulazione, 
nelle mani ci saranno la purezza e la pietà, nei piedi 
l'esperienza e la serietà». � (Sermoni di sant’Antonio)

Preghiamo
Ti preghiamo Signore Gesù Cristo, che con la 
tua umiltà hai distrutto la superbia del diavolo, 
concedi anche a noi di spezzare con l'umiltà del 
cuore le corna della superbia e dell'alterigia, e 
di mostrare sempre nei sensi del nostro corpo 
l'esempio dell'umiltà, per meritare così di giun-
gere alla tua Gloria. � (Sant’Antonio)



I miracoli di sant’Antonio

Preghiera a sant’Antonio 
Caro sant’Antonio, la tua vita è stata un abbraccio che hai ricevuto 
da Dio. Hai ricambiato con una vita donata e mossa nell’annun-
cio del suo Amore per tutti. Ti preghiamo affinché, convertendoci,  
possiamo fare dono di tutte le nostre forze al Signore e servirlo con 
fede forte e semplicità umile.

15

Riflettiamo

l �Nell’umiltà Dio si dona come bimbo bisognoso  
di tutto. Cosa suscita in me la sua piccolezza  
e quali atteggiamenti mi invita a far crescere?

l �Di fronte ai piccoli, ai poveri di oggi si cela la presenza 
di Dio. Come li accolgo nella carità e come a loro  
sono vicino?

l �L’Onnipotente è indifeso, l’Infinito si fa piccolo.  
Qual è l’immagine di Dio che faccio crescere in me  
e quanto mi lascio avvicinare da Lui nella mia vita?



16

Ascoltiamo 
«Un giorno, la moglie di un cavaliere ricco e nobile ri-
spose al marito in modo affrettato. Egli la percosse con 
calci e pugni e poi, pentitosi, implorò sant’Antonio di 
perdonarlo e di salvare la moglie. Il Santo lo rimproverò, 
poi s’inginocchiò accanto a lei e pregò il Signore di ridarle 
la vita. La donna si alzò completamente ristabilita». 
� (Libro dei miracoli di sant’Antonio)

Meditiamo 
“Dio creò l’uomo a sua immagine, maschio e femmina 
li creò”. Nel progetto originario uomo e donna hanno 
pari dignità davanti a Dio. Nel tempo, le diverse culture 
hanno distorto questo equilibrio con le tragiche conse-
guenze che conosciamo, tra le quali il “femminicidio”.
Nel suo intervento miracoloso, Antonio “rimprovera” 
il marito, smontando la sua presunzione di superiorità 
e poi “salva” la donna. In questo modo offre ai due la 
possibilità di vivere una relazione d’amore autentica.

Preghiamo
Padre buono, tu ci hai donato tanti modelli di fa-
miglie sante lungo la storia, ma ad essere famiglia 
si impara ogni giorno: imparando ad ascoltarsi 
e a capirsi; imparando ad affrontare conflitti e 
difficoltà; imparando a perdonarsi settanta volte 
sette. Donaci la grazia di crescere nell’accoglienza 
reciproca e nell’amore. 
� (fra Andrea M.)

I miracoli di sant’Antonio

19
APRILE

Il marito violento
Donne e uomini 

uniti nello stesso 
progetto d’amore
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Riflettiamo

l Hai mai riflettuto con calma sulla dignità grande 
	 che l’uomo e la donna hanno agli occhi di Dio  
	 e sulla vocazione che Dio ha loro affidato?

l Quali sono oggi, a tuo avviso, le principali ragioni  
	 di conflitto all’interno della coppia  
	 e come sono superabili?

l Io, tu... ognuno di noi che cosa può fare concretamente 
 	 perché nelle nostre famiglie crescano l’accoglienza  
	 ed il perdono reciproco?

I miracoli di sant’Antonio

Preghiera a sant’Antonio 
O sant’Antonio, uomo dell’ascolto di Dio e della sua Parola, donaci 
la capacità di ascoltarci gli uni gli altri, per comprendere sempre 
più le gioie e le fatiche che abitano il nostro cuore ed avere parole 
di consolazione e di perdono reciproco.
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26
APRILE

Il Bambino annegato
Il bene contagioso

18

Ascoltiamo 
«Tommasino fu lasciato solo da sua madre, accanto a un 
recipiente pieno d’acqua. Tornata a casa vide la testa del 
figlio nel fondo del recipiente. Era rigido e morto. Costei, 
però ricorrendo all'intercessione del beato Antonio, si 
mise a implorarne l’aiuto e fece voto di distribuire ai 
poveri la quantità di grano corrispondente al peso del 
bimbo, se egli l’avesse risuscitato. Poco dopo il bambino 
fu ridato vivo a sua madre». 
� (Libro dei miracoli di sant’Antonio)

Meditiamo 
Nel miracolo di oggi, la gioia di una mamma per il 
bambino restituito alla vita. La gioia della maternità. La 
gioia di Maria ed Elisabetta. Qui il Magnificat diviene 
un’opera di attenzione verso le altre mamme, verso gli 
altri bambini.
Vicino a noi c’è sempre qualche mamma che ha bisogno 
di essere ascoltata e incoraggiata. Se facciamo bene la 
nostra parte quella mamma, quel papà diventeranno 
capaci di generare altro bene: una circolarità di cui il 
mondo ha tanto bisogno.

Preghiamo
Maria, aiutaci a risplendere nella testimonianza 
della comunione, del servizio, della fede ardente 
e generosa, della giustizia e dell’amore verso i 
poveri, perché la gioia del Vangelo giunga sino 
ai confini della terra e nessuna periferia sia priva 
della sua luce. 
� (Evangelii Gaudium)



I miracoli di sant’Antonio

Preghiera a sant’Antonio 
Caro sant’Antonio, ti chiediamo di donarci la gioia di riconoscere il 
bene ricevuto per poter essere capaci di ridonarlo agli altri, perché 
la gioia si moltiplichi in noi e nel mondo, generando comunione e 
fraternità.

19

Riflettiamo

l Riconosci una gioia provata che ti ha dato energia  
	 per aiutare un’altra persona?

l Di recente, hai ascoltato la sofferenza  
	 di qualche genitore?

l Sei una madre / padre attento?
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3
MAGGIO

Incontro con 
Ezzelino da Romano

Il dialogo come risposta 
alla violenza 

e alla vendetta

2020

Ascoltiamo 
«In quel tempo, Ezzelino da Romano opprimeva Padova 
e i territori circostanti. Antonio lo aggredì con queste 
parole: “O nemico di Dio, tiranno spietato, fino a quando 
non smetterai di versare sangue innocente e cristiano?”». 
� (Libro dei miracoli di sant’Antonio)

Meditiamo 
Più che un miracolo questa è una sconfitta per Anto-
nio! Ha affrontato il tiranno Ezzelino con la speranza 
di portare pace nel suo cuore e nella vita della città di 
Padova… ma senza riuscirci. Eppure, aldilà del risul-
tato, Antonio ci ha indicato la strada giusta: la strada 
del dialogo e dell’incontro, l’unica vera “strategia” che 
abbiamo per superare le situazioni difficili, che fanno 
parte della vita, in famiglia, negli ambienti di lavoro, a 
volte anche nelle nostre comunità cristiane. Solo attra-
verso il dialogo aperto e sincero può accadere il miracolo 
della comunione nelle relazioni con gli altri.

Preghiamo
Non puoi portare i pesi di un altro, se prima non 
ti liberi dei tuoi! Se sarai un uccello del cielo, un 
giglio del campo, allora potrai portare i pesi, cioè 
le tribolazioni del prossimo, come fossero il tuo 
bagaglio. Così adempirai la legge dell’amore, la 
carità di Cristo, “il quale portò i nostri peccati 
nel suo corpo sul legno della croce”.
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Preghiera a sant’Antonio 
Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace:
dove è odio, fa’ ch'io porti l’amore,
dove è offesa, ch'io porti il perdono,
dov'è discordia ch'io porti l'unione,
dov'è dubbio fa' ch'io porti la fede,
dove è l'errore, ch'io porti la verità,
dove è la disperazione, ch'io porti la speranza.
Dove è tristezza, ch'io porti la gioia.

2121

Riflettiamo

l �Quando mi trovo a gestire dei conflitti cerco di far 
prevalere il mio punto di vista o ascolto le ragioni 
dell’altro?

l �Di fronte ad un torto ricevuto provo rancore  
e il desiderio di vendetta o cerco di dialogare  
con la persona che ha provocato il mio risentimento?

l �Sull’esempio di sant’Antonio, voglio essere strumento 
di pace e di perdono in una situazione che sta facendo 
soffrire la mia famiglia?
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10
MAGGIO

Antonio converte i briganti
La misericordia 

apre il cuore 
alla conversione

22

Ascoltiamo 
«Un giorno i dodici briganti, non appena ebbero udite 
le parole di fuoco di sant’Antonio, cominciarono a pro-
vare rimorso e pentimento dei loro misfatti. Terminato il 
sermone andarono a confessare i loro peccati e crimini». 
� (Libro dei miracoli di sant’Antonio)

Meditiamo 
I Santi non perdono occasione per riportare sulla retta 
strada coloro che sbagliano. Per sant’Antonio l’annuncio 
della conversione ha l’obiettivo di riavvicinare a Dio 
anche i cuori più ostinati. Chiamare alla conversione 
è volere il bene e la felicità dei nostri fratelli, mentre 
l’indifferenza di fronte al male, soprattutto quando pro-
duce sofferenza ad altri, è colpevole omissione, rifiuto di 
responsabilità. Ad ognuno di noi sono state affidate la 
cura e l’accompagnamento di qualche nostro prossimo 
“più prossimo”, che potrà diventare migliore, o addirit-
tura convertirsi, grazie anche alla nostra parola buona 
e il nostro esempio di rettitudine.

Preghiamo
Dio misericordioso, donaci di non chiudere gli 
occhi di fronte al male, donaci il desiderio di 
aiutare i nostri fratelli a non cedere alla tenta-
zione del peccato. La nostra parola e il nostro 
esempio possano risvegliare nel nostro prossimo 
il desiderio di sentirsi amato e perdonato da Te.
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Preghiera a sant’Antonio 
Caro sant’Antonio, tu che sei stato grande amico del Signore e hai 
gustato e visto il Suo amore per ciascuno di noi, insegnaci a liberarci 
da ogni egoismo e sostieni i nostri passi nell’amare i nostri fratelli.

23

Riflettiamo

l �Mi sta a cuore il vero bene dei miei compagni di viaggio 
nella vita?

l �Condivido i loro interrogativi profondi e le loro ansie?

l �Prego ogni giorno per la conversione mia  
e dei miei fratelli più bisognosi?
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17
MAGGIO

Il bicchiere intatto
Scaricare su Dio 

l’onere della prova…  
della propria esistenza

24

Ascoltiamo 
«Aleardino, mentre tutti affermavano la santità di An-
tonio, vuotò il bicchiere che teneva in mano ed giurò: 
“Se Antonio è davvero santo farà restare illeso questo 
bicchiere e io crederò”. Lanciata la coppa sul selciato, il 
vetro restò intatto. Così si convertì a Cristo». 
� (Libro dei miracoli di sant’Antonio)

Meditiamo 
A noi uomini piace mettere alla prova Dio e i Santi. Alle 
nostre condizioni, per poter credere in loro o no. 
Capita di dubitare di Dio nei momenti di rabbia o, 
semplicemente, lo interroghiamo con domande che pre-
tendiamo giuste, illusi di essere noi il centro di tutto.
In realtà, per capire qualcosa di lui dovremmo affrontare 
una rivoluzione copernicana: riposizionarci come satel-
liti, smettendo di crederci il “Sole”. Siamo solo pianeti: 
grandi, belli, ma pur sempre dei pianeti, creature. Se lo 
accettassimo non dubiteremmo dell’esistenza del “Sole”!

Preghiamo
Signore, insegnami a non parlare come un bron-
zo risonante o un cembalo squillante, ma con 
amore. Rendimi capace di comprendere e dammi 
la fede che muove le montagne, ma con l'amore. 
Che io possa essere stato il debole ma costante 
riflesso del tuo amore perfetto. 
� (Santa Teresa di Calcutta)
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Preghiera a sant’Antonio 
Caro Santo, ti chiediamo la grazia di vivere la serenità di essere 
creature. Ti chiediamo la tua capacità di guardare alla natura per 
vedervi il Creatore. Ti chiediamo la forza di convertirci alla fiducia 
nella bontà del Padre. Amen.

25

Riflettiamo

l �In cosa mi sento il centro dell’universo?

l �Cosa succederebbe se mi riconoscessi creatura?

l �Quale dolore o paura mi frena dal fidarmi di Dio?
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24
MAGGIO

Il cuore dell’avaro
L’egoismo impoverisce 

l’uomo, riducendolo 
alla sola dimensione dell’avere. 

La generosità lo rende libero 
e ricco nello spirito

26

Ascoltiamo 
«Durante il funerale di un uomo ricchissimo Antonio 
dichiarò che quel morto non andava sepolto in un luo-
go consacrato, perché il cadavere era privo di cuore. 
Alcuni chirurghi aprirono il petto alla salma, ma non vi 
trovarono il cuore, che fu rinvenuto nella cassaforte dove 
teneva il denaro». (Libro dei miracoli di sant’Antonio)

Meditiamo 
Paradossalmente, possiedo veramente qualcosa nella 
misura in cui sono disposto a donarla. Quando cerco 
in tutti i modi di trattenere un bene per me, mi illudo 
che sia un mio possesso ma in realtà ne dipendo, perché 
devo continuamente investire energie per conservarlo 
e difenderlo. Chi vuol trattenere per sé la sua vita, la 
perde; chi invece la dona per amore, la trova, come un 
seme che muore per portare frutto. È la generosità del 
dono che mi rende libero davvero, che mi fa assomigliare 
al Padre, fonte e datore di ogni bene. 

Preghiamo
Signore, donando la tua vita per amore ci hai mo-
strato la via per dare senso alla nostra esistenza: 
ti sei dato totalmente al Padre e a noi. Fa’ che 
impariamo da te, appassionaci con il tuo esempio 
e riempici con la grazia del tuo Santo Spirito. 
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Preghiera a sant’Antonio 
Caro sant’Antonio, tu hai ricevuto dal Signore il dono di scrutare 
i cuori: fa’ che non ci chiudiamo nei nostri egoismi, ma ci apriamo 
alla generosità e all’amore per essere veri figli del Padre.

27

Riflettiamo

l Come vivo il mio rapporto con i beni, in particolare  
	 con il denaro? Sono dei mezzi o dei fini?

l Nella mia vita, cosa non sono disposto a perdere?  
	 Che ostacoli pone questo alla mia crescita spirituale?

l Quando ho vissuto l’esperienza liberante espressa 
	  dall’adagio “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”?
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31
MAGGIO

I ragazzi annunciano 
la morte del Santo

Il dolore del lutto 
come esperienza di crescita 

umana e spirituale

28

Ascoltiamo 
«I frati cercavano con ogni diligenza e cautela di tener 
celata agli estranei non meno che ad amici e conoscenti 
la beata morte di Antonio, onde non venir travolti dal 
subbuglio delle folle, quand’ecco frotte di fanciulli si 
misero a percorrere la città gridando: “È morto il padre 
santo! È morto il padre santo!”». 
� (Vita Prima di sant’Antonio)

Meditiamo 
La prima biografia di sant’Antonio dice che i suoi con-
fratelli tentarono di gestire la notizia della sua morte 
con grande cautela, preoccupati della reazione degli 
adulti. E così persero il controllo dei fanciulli, che con 
leggerezza e semplicità iniziarono a diffondere il fatto 
correndo per la città.
Oggi, noi siamo molto attenti a preservare i bambini 
dall’idea che si possa anche morire. Li proteggiamo con 
narrazioni sempre più improbabili, forse per non turbare 
la loro spensieratezza, o forse perché siamo proprio noi 
adulti a essere in difficoltà con la prospettiva della morte 
e non sappiamo come “raccontarla”. 
E pensare che san Francesco la chiamava “sorella”!

Preghiamo
È buio dentro di me, ma presso di Te c’è luce.
Sono solo, ma tu non mi abbandoni.
Sono impaurito, ma presso di Te c’è aiuto.
� (D. Bonhoeffer)
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Preghiera a sant’Antonio 
Fratello Antonio, più volte hai rischiato la vita per amore di Gesù 
e a lui hai donato tutte le tue giovani forze, spinto dal desiderio di 
portare la buona notizia del Vangelo ai piccoli, ai poveri e ai lontani. 
Intercedi anche per noi, dal Padre celeste, il dono di un cuore forte e 
generoso e la serenità dello spirito, così che la morte non ci sorprenda 
un giorno, lontani da te. Amen.

29

Riflettiamo

l �Quali paure, quali ricordi, quali ferite si annidano  
dietro alle tue difficoltà a parlare della morte?

l �Che cosa provi di fronte alla testimonianza  
di san Francesco, che chiamava la morte «sorella»?

l �Quale insegnamento ti hanno dato e ti danno i più 
piccoli (bambini, figli o nipoti) sulla vita, sul senso

	 del vivere e del morire?



I miracoli di sant’Antonio

7
GIUGNO

Il corteo funebre
L’eredità spirituale 

di sant’Antonio illumina 
il cammino dei suoi devoti 

e ispira la coscienza 
di chi cerca la verità

30

Ascoltiamo 
«Fattosi mattino, folti cortei di fedeli arrivano all’Arcella 
per vedere il corpo del beatissimo Antonio e si stimava 
fortunato chiunque lo avesse potuto toccare in qualche 
modo una sola volta». � (La vita del Santo) 

Meditiamo 
I contemporanei di Antonio fecero di tutto per toccare o 
vedere il suo corpo e molti tornarono a casa cambiati. 
L’incontro con la morte sconvolge sempre, soprattutto 
quando si tratta di persone amate. Quel dolore può 
aprire una strada di nuova luce, ispirare sentimenti e 
comportamenti nuovi. Non è, forse, questa la conversio-
ne? Anche oggi molte persone si avvicinano alla Tomba 
del Santo o lo pregano da casa, per chiedere grazie e, 
forse, proprio la grazia della conversione. Antonio è il 
“Santo dei miracoli” ed è felice quando gli si chiede il 
miracolo della conversione, per aprirsi a una vita più 
vera, evangelica, come la sua.

Preghiamo
Aiutaci o Signore a non lasciarci prendere dal-
lo sconforto e ravviva in noi la fede nella vita 
eterna. Rendici consapevoli che ogni gesto di 
amore seminato su questa terra è già un “seme di 
paradiso” che ci fa sentire in anticipo un pizzico 
di quella gioia che avremo pienamente quando 
saremo sempre con te.
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Preghiera a sant’Antonio 
Ti preghiamo, sant’Antonio, di mantenere accesa in noi la nostalgia 
di una vita santa, donata agli altri e fa’ che il ricordo di te, innamo-
rato del Signore, ci orienti a scelte che abbiano il sapore dell’eterno.

31

Riflettiamo

l Il “profumo” della santità di Antonio mi ispira  
	 qualche comportamento nuovo e generoso?

l Se considero che la mia vita finirà, mi sento motivato  
	 a vivere con maggiore verità e pienezza?

l Quali grazie chiedo al Signore?  
	 Prego anche per la mia conversione?
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